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DISEGNO DI LEGGE
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 OTTOBRE 1963

Assistenza alle famiglie dei caduti e dispersi in guerra

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Con il presente 
disegno di legge si intende presentare ai 
colleghi l’attuale situazione dell'Associazio
ne nazionale famiglie caduti e dispersi in 
guerra, la quale, in forza delia legge 19 
aprile 1923, n. 850, ha la rappresentanza 
esclusiva di tu tta  la benem erita categoria.

L'Associazione nazionale famiglie caduti 
e dispersi in guerra accoglie nel suo seno 
i superstiti di quelli che più hanno dato alla 
Patria, affrontando, il più delle volte con su
blime eroismo, il supremo sacrificio della 
vita: innanzi tu tto  le vedove di guerra, gli 
orfani di guerra, i genitori ed i collaterali 
dei Caduti.

Verso questa nobile categoria la colletti
vità tu tta  avrebbe dovuto dim ostrare una 
maggiore generosità, ed avrebbe dovuto — 
soprattutto  nei confronti delle vedove — so
stituirsi in pieno al capo famiglia che, in 
obbedienza al grande dovere della difesa 
della Patria, ha lasciato sui campi di bat
taglia la sua giovane vita, ed è venuto a m an
care quale perno e sostegno fondamentale 
della famiglia.

Non è avvenuto purtroppo tutto  questo.
La misera pensione di guerra, ohe, con 

gli ultim i aumenti di cui alla legge 24 gen

naio 1962, n. 12, arriva alle sole lire 18.439 
mensili per le vedove di guerra, aile sole 
lire 8.691 per i genitori, rappresenta sol
tanto quel che lo Stato fa nei confronti di 
questa categoria.

Nemmeno il collocamento obbligatorio a 
favore delle vedove e degli orfani di guerra 
viene ad alleviare le tristi situazioni fami
liari; collocamento obbligatorio ormai ga
rantito  dalla legislazione in vigore non solo 
ai m utilati ed invalidi di guerra, ai m utilati 
per servizio, ai m utilati per lavoro, ai pro
fughi fiumani, ma anche ai ciechi civili, agli 
invalidi civili, eccetera.

Non vi è l'assistenza m utualistica a favo
re delle vedove e dei genitori meno ab
bienti.

E lo Stato, m entre per altre categorie, 
indubbiamente benem erite — ma non tanto 
quanto queste — ha creato degli organi di 
Stato per tutelarne gli interessi e per espli
care una complessa attività assistenziale, 
non ha mai pensato a creare per le vedove 
di guerra e per i genitori dei Caduti in 
guerra un organismo di Stato con le stesse 
identiche finalità.

Abbiamo infatti per i com battenti l’Ope
ra nazionale com battenti; per i mutilati e
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invalidi di guerra, l’Opera nazionale muti
lati e invalidi di guerra, che costa allo Stato 
circa 9 m iliardi l ’anno. Soltanto per gli or
fani di guerra m inorenni è stata creata nel 
1929 l’Opera nazionale orfani di guerra, la 
quale, alla data odierna, ha uno stanzia
mento dal Pubblico erario di sole lire un 
m iliardo e 450 milioni. Ma l’Opera nazionale 
orfani di guerra si interessa soltanto degli 
orfani di guerra minorenni, cioè degli or
fani fino al raggiungimento del 21u anno dì 
età. Ma per questi orfani — lo ripetiam o —- 
non v e  nemmeno un provvedimento legisla
tivo, ohe garantisca loro un diritto prefe
renziale al lavoro.

Di qui la ragione fondam entale del pre
sente disegno di legge, il -quale tende ad 
aum entare a favore deH’Associazione nazio
nale famiglie caduti e dispersi in guerra lo 
stanziamento di bilancio, in m aniera da po
ter consentire alla medesima Associazione 
di esplicare un ’attività assistenziale più ade
rente alle necessità e più concreta per i 
pressanti bisogni quotidiani.

Già per precise disposizioni statu tarie la 
Associazione nazionale famiglie caduti e di
spersi in guerra esercita una larga attività 
assistenziale a favore della Gategoria. Le 
ben otto Case di riposo esistenti nel terri
torio nazionale, e frequentate giornalmente 
da un numero rilevantissimo di associati 
(180.000 presenze annue), stanno a dimo
strare la fattiva attività assistenziale espli
cata dall’Associazione.

A questa si devono aggiungere tu tte  le 
altre form e di (assistenza, che si articolano 
in sussidi per ragioni di cura, sussidi per ri
coveri, sussidi per attrezzi di lavoro, sussi
di scolastici e sussidi dotali. Talora è ne
cessario e urgente intervenire a favore di 
situazioni veram ente dolorose, come quelle 
di sfratti e di mancanza assoluta del pane 
quotidiano. È la pubblicazione de « Il Cor
riere della Sera » del 29 dicembre 1962, ri
guardante il caso pietoso di una m adre che 
è andata all’Ente preposto per m e t t e r e  in 
pegno la sua medaglia d'oro concessa alla 
memoria del suo figliuolo caduto eroica
mente sui campi di battaglia, quella che 
può indicare i famosi e trem endi casi li
mite!

Perchè l'Associazione nazionale famiglie 
caduti e dispersi in guerra possa affrontare, 
con dignità, questo gravoso lavoro assisten
ziale è necessario ohe abbia una maggiore 
disponibilità di fondi; è necessario che lo 
Stato intervenga, come suo precipuo dove
re, ad alleviare tante miserie, e a porgere 
una mano verso chi tanto soffre per avere 
dato di più alla Patria.

Per questo noi presentiam o il presente 
disegno di legge, ed assicuriamo, im media
tamente, gli onorevoli colleghi, che il me
desimo disegno di legge non rappresenterà 
per il bilancio dello Stato un  ulteriore ag
gravio.

Infatti noi chiediamo ohe sia innanzi tu t
to statuita con legge la quo ta  che lo Stato 
assegna, nella ripartizione deH’apposito ca
pitolo di bilancio, aH'Associazione nazionale 
famiglie caduti e dispersi in guerra. E poi
ché l'attuale capitolo di bilancio dell'eser
cizio in corso (n. 488) prevede una spesa di 
900 milioni a  favore dell’Associazione nazio
nale famiglie caduti e dispersi in guerra, 
deirAssociazione com battenti e reduci e del
l'Associazione nazionale m utilati ed invalidi 
di guerra, e poiché su questa spesa prevista, 
660 milioni sono assegnati con provvedi
mento della (Presidenza del Consiglio alla 
Associazione nazionale famiglie caduti e di
spersi in guerra, è chiaro dhe la percentua
le assegnata alla medesima Associazione è 
quella del 73,34 per cento. Se maggiore 
sforzo non può essere fatto , rim anga la per
centuale del 73,34 per cento; ma ciò sia 
statuito  con legge, in m aniera tale cioè che 
non vi debbano essere improvvise oscillazio
ni ndl'assegnazione dei fondi, oscillazioni 
che determinerebbero una trem enda preoc
cupazione all’Associazione nella esplicazione 
della sua attività assistenziale.

Oltre naturalm ente a questa doverosa si
stemazione, è necessario ohe, allorquando 
negli esercizi futuri si provvederà a ridur
re, per l'inevitabile passaggio alla maggio
re età degli orfani, lo stanziam ento a fa
vore dell'Opera nazionale orfani di guerra, 
tu tto  ciò che sarà ridotto  a questa Opera 
dovrà essere integralm ente assegnato alla 
Associazione nazionale famiglie caduti e di
spersi in guerra. Ciò per il naturale trapas
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so degli obblighi assistenziali nei riguardi 
degli orfani di guerra maggiorenni all'As
sociazione famiglie caduti e dispersi in guer
ra. Gli orfani di guerra minorenni, lasciati 
dall’Opera nazionale orfani di guerra all'età 
di 21 anni, hanno proprio in questo mo
mento maggiore necessità di assistenza, per
chè proprio quella è  l'e tà  nella quale si va 
alla ricerca di una sistemazione nella vita; 
proprio quella è l'età nella quale i più for
tunati debbono concludere gli studi, ed i 
meno fortunati debbono prepararsi, con 
qualche specializzazione o con qualche me
stiere, alla vita. Per questo le esigenze del
l’Associazione nazionale famiglie caduti e 
dispersi in guerra sono maggiori, appunto 
con l'ingresso degli orfani maggiorenni nel 
proprio seno.

In tale senso il Senato ebbe già ad occu
parsi del problem a in occasione della di
scussione del bilancio del Tesoro dell’eser
cizio in corso, allorché gli attuali propo
nenti presentarono un ordine del giorno, ac
cettato dal Governo come raccomandazione.

Infine non può non tenersi conto del r i
sparmio annuale del bilancio dello Stato 
per quanto si riferisce ai decessi di tu tti

quelli che beneficiano della pensione indi
re tta  di guerra. Si tra tta  di pensionati già 
avanzati in età, i quali, anche per m ancanza 
delle necessarie assistenze, giungono pu r
troppo anche presto al supremo traguardo 
della vita. Si tra tta  anche di vedove, ohe, 
provate da una dura esperienza di priva
zioni e di dolori, non resistono lungamente 
alla lotta per la  vita. Di modo ohe, non tu tte  
le somme previste negli esercizi finanziari 
sono effettivamente pagate. E questa econo
mia, che andava sem pre a finire nei residui 
attivi, deve essere im piegata per aum entare 
le disponibilità finanziarie dell'Associazione 
nazionale famiglie caduti e dispersi in 
guerra.

A conclusione di quanto già illustrato, de- 
vesi evidenziare che il presente disegno di 
legge non postula un aggravio di bilancio; 
esso si prefigge di im piegare i fondi che 
vengono risparm iati, sia per il passaggio de
gli orfani d i guerra m inorenni alla mag
giore età, sia per la m orte dei beneficiari 
della pensione ind iretta  di guerra.

■Per le sopra esposte considerazioni si nu
tre fiducia dhe il Senato  voglia approvare 
il seguente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All’Associazione nazionale famiglie caduti 
e dispersi in guerra è assegnato il 73,34 per 
cento di quanto previsto dall’apposito ca
pitolo idi bilancio del (Ministero del tesoro 
riguardante le • spese di assistenza a favore 
deH’Àssociazione nazionale famiglie caduti 
e dispersi in guerra, dell’Associazione nazio
nale com battenti e reduci e 'deH'Associazio- 
ne nazionale m utilati e invalidi di guerra.

Art. 2.

AH’Associazione nazionale famiglie caduti 
e dispersi in guerra sono (devolute tu tte  le 
riduzioni di bilancio da operarsi all'Opera 
nazionale per gli orfani di guerra a seguito 
del dim inuito numero di assistiti.

Art. 3.

All’Associazione nazionale famiglie caduti 
e dispersi in guerra sono annualm ente as
segnate, al term ine di ogni esercizio finan
ziario e con decreto del M inistro del teso
ro, tu tti i residui attivi riguardanti la spesa 
prevista per le pensioni indirette di guerra.


